
FONDARSI SULLA ROCCIA

Sunto del sermone sul testo biblico di Matteo 7,24-27
 La parabola della casa sulla roccia conclude una lunga predicazione di Gesù, detta 
"Sermone sul Monte", e vuole insegnare che coloro i quali avranno ascoltato e messo in 
pratica la Parola del Signore saranno come la casa fondata sulla roccia: non crolleranno.
 Matteo colloca il discorso di Gesù su un monte perché così ci ricorda il Sinai dove 
Mosè ricevette le Tavole della legge. Dunque, Gesù è ora il nuovo Mosè che proclama una 
legge superiore: la legge dell'amore, e il nuovo patto che Dio stringe con l'umanità. 
 Gesù non propone di accogliere dei concetti filosofici o teologici, ma un modo di 
vivere basato sull'ascolto che produce una messa in pratica della fede. Così saremo dei 
saggi discepoli. Lo stolto, invece, separa il dire dal fare, ascolta ma non mette in pratica. 
 In realtà, Gesù non sta inventando una nuova legge, ma propone un modello di vita 
fondato sull’amore di Dio, sulla grazia, sulla lieta notizia del perdono di Dio. 
 Fondarsi sull’amore di Dio significa accogliere il suo amore che ci impegna ad ama-
re, perché l'amore rende capaci di amare. Mentre, fondarsi sulla grazia di Dio significa 
avere la comprensione di essere tutti un dono del Signore gli uni per gli altri; e vivere il 
perdono di Dio significa accogliere il perdono che ci insegna a perdonare. 
 La Parola di Dio che riceviamo non può essere trattenuta per sé o interiorizzata, 
essa apre le nostre labbra e produce una testimonianza, stringe legami, permette nuove 
aperture, fiducia e solidarietà reciproca, perché l’amore raggiunge il cuore tutti.
 L'evangelista ci vuole trasmettere la testimonianza di quella Parola del Signore che 
produce i suoi frutti senza i nostri sforzi, ma semplicemente lasciandole lo spazio che 
merita in noi, perché così possa raggiungere il cuore e la mente di tutti e tutte. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin resterà chiuso nel mese di agosto. 
La raccolta alimentari in agosto è programmata per martedì 8 e martedì 29 (quinto martedì).
OGGI:  Dalle ore 10,00 - Festa della Casa Miramonti a Villar Pellice.
  Dalle ore 11,00 alle 18,00 - Bazar a Villa Elisa.
XV Agosto a Torre Pellice: Ore 10,00 - Culto al Parco delle Betulle. Programma allegato.
Giovedì 17:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; Ore 16,30 alla Miramonti.
  Ore 21,15 - "IN VIAGGIO CON JACQUELINE" - film al Rifugio.
Venerdì 18:  Ore 11,00  - Giornata teologica Giovanni Miegge presso l'Aula Sinodale di

Torre Pellice. Tema: «Pena e speranza: carceri, riabilitazione, esecuzione 
della pena e riforme possibili». Relatori: Elisabetta Zamparutti (associazione 
"Nessuno tocchi Caino"), Luigi Manconi, presidente della Commissione diritti 
umani del Senato. Interverranno i pastori Francesco Sciotto sul volontariato 
carcerario e Letizia Tomassone sul tema "colpa e cura d’anime".

Domenica 20 agosto: Ore 10,15 - Culto solenne in occasione dei 500 anni della Riforma 
  a Chanforan. 
  Alle ore 9,00 e alle ore 10,00 si terranno regolarmente i culti presso la Sala 
  degli Airali e il Tempio dei Bellonatti. 
  Ore 15,30 - Culto di apertura del Sinodo valdese nel Tempio di Torre Pellice.

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Signore, grazie 
per quello che ci chiedi:

amare la vita,
condividere il pane,

dare la gioia,
consacrare del tempo

per gli altri!
  

(Florence  Taubmann)

iiiiiiiiiiiggggggggggnnnnnnnnnoooooooooooorrrrrrrrreeeeeee,,, ggggggggggggrrrrrrraaaaaazzzzziiiiiiieeeeeeee 
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Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Matteo 7,24-27

Chiunque ascolta queste mie parole e le 
mette in pratica sarà paragonato a un uomo 
avveduto che ha costruito la sua casa sopra 
la roccia. La pioggia è caduta, sono venuti i 
torrenti, i venti hanno soffi  ato e hanno investi-
to quella casa; ma essa non è caduta, perché 
era fondata sulla roccia. E chiunque ascolta 
queste mie parole e non le mette in pratica sarà 
paragonato a un uomo stolto che ha costruito 
la sua casa sulla sabbia. La pioggia è caduta, 
sono venuti i torrenti, i venti hanno soffi  ato 
e hanno fatto impeto contro quella casa, ed 
essa è caduta e la sua rovina è stata grande.



Celebra il Culto: Past. Giuseppe Ficara - Organo: Alessia Enouy e Paolo Gay

PRELUDIO - Saluto

Invocazione               

Il nostro principio è nel Signore,
che è presente fra noi,
che ci convoca e ci unisce. Amen!

Testo biblico di apertura                           (Salmo 40,1-5)

Ho pazientemente aspettato il Signore,
ed egli si è chinato su di me e ha ascoltato il mio grido.
Mi ha tratto fuori da una fossa di perdizione, dal pantano fangoso;
ha fatto posare i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi.
Egli ha messo nella mia bocca un nuovo cantico a lode del nostro Dio.
Molti vedranno questo e temeranno,
e confideranno nel Signore.
Beato l’uomo che ripone nel Signore la sua fiducia,
e non si rivolge ai superbi né a chi segue la menzogna!
O Signore, Dio mio, hai moltiplicato i tuoi prodigi e i tuoi disegni
in nostro favore; nessuno è simile a te.
Vorrei raccontarli e proclamarli,
ma son troppi per essere contati.

Preghiera
INNO DI APERTURA: 42/1.2.3 - Ti loderò, Signor

Confessione di peccato            (Luca 12,48b)

A chi molto è stato dato, molto sarà richiesto; e a chi molto è stato affidato, 
tanto più si richiederà

Preghiera

INNO DI PENTIMENTO: 184/1.2.3. - Così qual sono
Annuncio del perdono          (Romani 8,15-16)

Voi non avete ricevuto uno spirito di servitù per ricadere nella paura,
ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale gridiamo:
«Abbà! Padre!» Lo Spirito stesso attesta insieme con il nostro spirito
che siamo figli di Dio.

INNO DI RICONOSCENZA: 48/1.2.3.4 - Immensa grazia

Preghiera di illuminazione - Salmo 14,1b-7 (Traduz. TILC)

Pensano tra sé gli stolti: «Ma dov'è Dio?».
Sono gente corrotta, commettono azioni infami, 
nessuno di loro agisce onestamente.
Ma il Signore dal cielo guarda sulla terra per vedere se qualcuno è saggio,
se c'è un uomo che cerca Dio.
Tutti, senza eccezione, sono ribelli e corrotti.
Nessuno agisce bene, nemmeno uno.
Ma non hanno giudizio questi malfattori? 
Mangiano il pane a spese del popolo e non si curano del Signore.
Ed ecco, li assale il terrore; perché il Signore sta con l'innocente.
«Se aggredite il povero, sarete svergognati, 
perché suo rifugio è il Signore».
La salvezza viene dal Signore, egli risolleverà il suo popolo. 
Allora saremo sarà in festa e pieni di gioia. Amen!

 Lettura: vangelo di Luca 12,35-40 (Traduz. TILC)

 Testo per il sermone: Vangelo di Matteo 7,24-27 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO

SERMONE 

INNO: 58/1.2.3 - La Parola che ci creò

Raccolta delle offerte
Beati i misericordiosi perché a loro misericordia sarà fatta. Possano le nostre 
offerte, donate con cuore misericordioso, essere un atto di gratitudine per quanto 
da Dio riceviamo.

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni

Avvisi e Comunicazioni 

Preghiera di intercessione

INNO DI CHIUSURA: 220 - Il Padre adoriamo

Benedizione         (Romani 16,20b. 25a. 27)

 La grazia del Signore nostro Gesù Cristo sia con voi. 
 A colui che può fortificarvi, a Dio, unico in saggezza, 
 per mezzo di Gesù Cristo sia la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO


